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Sport il Cittadino

Ciclismo, i “lupi grigi” codognesi
hanno concluso la Bike Transalp
CODOGNO «Abbiamo chiuso alla grande, sia
mo andati oltre le nostre aspettative». Mau
rizio Lazzarini e Fausto Belloni, entrambi
con qualche chilo in meno ed entrambi su
per abbronzati dal sole d'alta montagna,
raccontano con entusiasmo la realizzazio
ne di un sogno: correre la Bike Transalp. I
due codognesi hanno portato a termine la
gara a tappe di mountain bike che dalla Ba
viera scavalca le Alpi fino a Riva del Gar
da, dopo aver percorso 628 chilometri e sca
lato 18 passi alpini. «Volevamo arrivare nei
primi cento (nella categoria Men, quella dei
due "lupi grigi" di Codogno, c'erano 320 cop
pie, nda) e ci siamo piazzati al 55° posto,
con in più la soddisfazione di un terzo po
sto fra i team italiani ottenuto nella tappa
più lunga, quella di 103 chilometri e 3mila
metri di dislivello da Predazzo a Folgaria».
Lazzarini e Belloni, che sono “bikers” per
passione, hanno davvero compiuto un'im
presa, pedalando per 85 chilometri al gior
no e superando dislivelli medi di oltre 2500

metri quotidiani per otto giorni. «Di tappe
dure ce ne sono state, specialmente l'ulti
ma per la discesa molto tecnica e pericolo
sa che io non amo  spiega il 36enne Lazza
rini , ma i paesaggi sono stupendi e corre
re a fianco di Alyson Sydor, medaglia d'ar
gento ad Atlanta, è una soddisfazione enor
me. Sul Passo Manghen l'abbiamo anche
superata, poi in discesa ci ha dato una so
nora lezione tecnica». Qual è stata la diffi
coltà maggiore? «Certamente il recupero
fra una tappa e l'altra, tenendo presente
che eravamo senza uno staff al seguito». Ci
sono stati problemi organizzativi? «L'orga
nizzazione era perfetta, ma ci sarebbe volu
ta l'assistenza meccanica gratuita, perché
le bici sono sollecitate al massimo». E
adesso che indossate la maglia dei "fi
nishers"? «L'anno prossimo c'è la "Trans
Rocky Mountains" in Canada...», sussurra
Lazzarini, mentre Belloni lo guarda con
una smorfia.

plc Maurizio Lazzarini e Fausto Belloni sul podio della Bike Transalp

Atletica, Sanfratello oggi
ci riprova per gli Assoluti
LODI Ivan Sanfratello è tornato dal
meeting nazionale di Nembro senza
il minimo per gli Assoluti ma con
una bella dose di fiducia in più. L'al
tista giallorosso, superata quota 2
metri, ha poi attaccato i 2.08 che gli
sarebbero valsi il pass tricolore: mi
sura fallita, ma il terzo tentativo
sbagliato di un soffio ha convinto il
fanfullino a ritentare stasera la mi
sura in una gara regionale a Rovel
lasca (dove saranno della partita an
che numerosi quattrocentisti della
Fanfulla). A Nembro sono scesi in
pista anche Sara Rigamonti sugli
800 (ultimo test preAssoluti chiuso
in 2'12"48) e Marco Boggioni sui 100
(eliminato in batteria con 11"40).
Fanfullini in gara anche in altre me
eting regionali la scorsa settimana.
Ad Alessandria serata di primati
nei 1500: personale assoluto per Ja
copo Manetti (4'06"69) e Matteo Ca

serini (4'17"97) e stagionale per Da
vide Lupo Stanghellini (4'14"89). A
Rovellasca (Como) Luca Cerioli si è
migliorato sensibilmente sui 400
ostacoli scendendo a 56"62: grazie a
lui e a Manetti il punteggio totale
della Fanfulla maschile per i Socie
tari Assoluti è salito ora a 13877
punti. Bene l'allievo Jacopo Locci
(59"10 sui 400 hs) e la lanciatrice An
tonietta Meroni (9.10 nel peso e 31.43
nel giavellotto). In gara anche Cesa
re Rizzi (personale stagionale con
23"90) e Hichem Maaoui (personale
assoluto con 24"63) sui 200, Mattia
Guzzi nel triplo (12.28), Barbara
Bianco (1'06"12) e Micol Secchi
(1'07"19) sui 400. A Saronno belle ga
re di Marzia Facchetti sui 200 (vinci
trice in 25"07) e delle lanciatrici Fe
derica Ercoli (prima nel giavellotto
con 31.90 e quarta nel peso con 10.67)
e Sarah Spinelli (32.90 nel martello).

In breve
CALCIO

Carlo Abbiati al Piacenza:
la prossima stagione
guiderà gli Esordienti ’96
Terminata l’esperienza nel settore gio
vanile del Pergocrema, Carlo Abbiati ri
lancia in grande stile. La prossima sta
gione guiderà gli Esordienti 1996 del
Piacenza. Un salto di qualità per il
45enne allenatore di Lodi che potrà
mostrare le proprie doti anche fuori dai
confini regionali: «Mi si è presentata
un’opportunità alla quale non si poteva
dire di no  racconta Abbiati  e spero di
ottenere quelle soddisfazioni che fortu
natamente non mi sono mai mancate
nel mio passato calcistico. Desidero co
gliere l’occasione per ringraziare i diri
genti del Pergo, che hanno compreso le
mie motivazioni e che mi hanno conces
so volentieri il placet. Quella cremasca
è stata senz’altro una tappa fondamen
tale della mia esperienza sulle panchi
ne». Il palmares racconta di campiona
ti vinti con S. Angeloe Fanfulla, ma an
che in posti meno blasonati come al
Torretta, in cui agli albori della carriera
ottenne una promozione in Seconda
Categoria: «Adesso mi occupo princi
palmente della formazione del giovane
calciatore», conclude Abbiati.

CALCIO

Il sangiulianese Brognoli
giocherà ancora in D:
si è trasferito al Renate
Nonostante la retrocessione del Sere
gno Stefano Brognoli sarà ancora pro
tagonista in Serie D. Il centrocampista
di San Giuliano ha raggiunto domenica
l’accordo con il Renate, fresco di ripe
scaggio nella massima categoria dilet
tantistica. Il 24enne centrocampista,
che ha vestito in passato le maglie di
Alessandria e S. Angelo, è fisicamente
dotato, abile negli inserimenti offensivi
e nel gioco aereo ed è stato uno dei po
chi giocatori del Seregno a non sfiguare
nell’ultima stagione. Al Renate è stato
chiamato dal direttore sportivo Eros
Pogliani, ex Sancolombano.

CALCIO

Cioffi trascina la classe ’77
al “Torneo dei coscritti”:
ventenni battuti a Paullo
Bissando il successo della scorsa edi
zione, la classe 1977 si è confermata
campione al “Torneo dei coscritti”,
kermesse di calcio a 7 organizzata dal
l’oratorio Frassati di Paullo e riservata
a squadre formate da giocatori nati nel
lo stesso anno e residenti in paese. Il
trionfo dei 30enni ha portato la firma di
un gruppo prestigioso, che nel corso
degli anni non si è mai perso di vista:
elementi del calibro dei fratelli Caneva
ri, Napoli, Umile, Ceolin e il bomber Pi
no Cioffi (capocannoniere con 11 gol)
militano tuttora nelle migliori realtà su
dmilanesi. Nella finalissima i ’77 hanno
avuto la meglio per 31 sugli ’87 guida
ti dall’ex Pergo Chiapella e dai portaco
lori della Paullese Ricca e Tondo. Senza
storia la finale per il terzo posto: i “vec
chietti” del ’71/’72 non hanno avuto
problemi contro i rimaneggiati ’85.

EQUITAZIONE n IL 17ENNE LODIGIANO È STATO IN BELGIO CON GLI AZZURRI

Chiarenza chiude col sorriso
il suo debutto nel Mondiale

Filippo Chiarenza
qui a destra

in azione e sopra
in primo piano

LODI Per Filippo Chiarenza è buo
na la prima. Il giovane fantino lo
digiano, esordiente ai giochi in
Belgio, è tornato dai Mondiali di
Mounted Games con una gran bel
la dose di soddisfazione: «È stata
un'esperienza sicuramente impor
tante  sottolinea il 17enne lodigia
no . Sotto questo profilo posso di
chiararmi assolutamente soddi
sfatto, anche perché ho avuto mo
do di imparare e di conoscere al
tre realtà. È stato davvero unico
confrontarsi con atleti di diciotto
Nazioni provenienti da tutto il
mondo». Alla competizione, orga
nizzata lo scorso fine settimana a
Brugette, la delegazione italiana
si è classificata dodicesima nella
graduatoria finale, non male per
una Nazionale al debutto assoluto
in una competizione mondiale di
questo tipo: «Abbiamo potuto co
statare che il livello era altissimo 
spiega Chiarenza, che al suo atti
vo aveva la partecipazione a ben
quattro Europei giovanili . C'era
no nazionali, come per esempio
l'Inghilterra (squadra vincitrice
dei Mondiali, nda), che svolgeva
no esercizi con un coefficiente di
difficoltà enormi, sono rimasto

davvero impressionato dagli in
glesi, sono dei fenomeni. Questo ci
servirà comunque a migliorare, a
cercare con tutti i mezzi di arriva
re al loro livello. Il mio bottino?
Personalmente ho incontrato
qualche difficoltà, soprattutto in
finale B, quando ho dovuto cam
biare cavallo perché il mio "Cocai
na" aveva dei problemi. Alla fine
comunque i punti di distanza in
classifica erano davvero minimi,
tanto che la nostra squadra è arri
vata quarta in finale B, con un di
stacco davvero esiguo».

Un Mondiale cominciato subito in
salita per la rappresentativa az
zurra guidata da Jacques Cavé:
«In effetti abbiamo avuto un po’ di
sfortuna  ammette il 17enne lodi
giano , perché siamo capitati nel
la batteria iniziale con Inghilter
ra, Francia e Belgio, tre fra le na
zionali più forti al mondo. Per cui
se in media ottenevamo un pun
teggio di 35/38 punti, in qualifica
zione siamo riusciti ad arrivare al
massimo a 24. Sarebbero bastati
solo una decina di punti in più e
saremmo andati in finale A. Non

importa però, quello che conta è
aver fatto tesoro dell'esperienza
per ripartire con ancora più con
vinzione». E nonostante fosse la
prima presenza a una rassegna in
tercontinentale, Chiarenza dice
non aver avvertito particolarmen
te la tensione: «Il merito è stato
anche di un'organizzazione effi
cientissima  spiega , che non ha
lasciato il tempo di preoccuparci:
ogni gior no erano infatti pro
grammate gite ed escursioni, per
cui il clima era molto disteso e in
questo modo si sono instaurati an

che ottimi rapporti con le altre
squadre». Ora l'obiettivo è la par
tecipazione agli Europei del 2008
in Germania: «Credo che comin
ceremo da subito ad allenarci per
arrivare il più preparati possibile
 conclude Chiarenza ; torniamo
da Brugette convinti di poter fare
di più e di avere ampi margini di
miglioramento. E poi chissà, spe
riamo di riuscire a disputare an
che i prossimi Mondiali che si ter
ranno in Australia: sarebbe davve
ro magnifico».

Aldo Negri

«Gli inglesi
sono fenomeni,

sono rimasto
impressonato»

NUOTO n IL 20ENNE CASALESE È SUBITO PROTAGONISTA AGLI ASSOLUTI ESTIVI DI PESARO: 8’02”17 È IL SUO SECONDO CRONO DI SEMPRE

Pizzetti inizia con un argento negli 800
Battuto soltanto da Colbertaldo: «Ci riproverò sabato nei 1500»

Samuel Pizzetti ha bissato a Pesaro l’argento ottenuto ai primaverili di Livorno

PESARO Livorno o Pesaro, Tirreno
o Adriatico: per Samuel Pizzetti
non fa alcuna differenza. Agli As
soluti estivi in vasca lunga che so
no cominciati ieri nelle Marche il
ventenne nuotatore casalese ha
bissato la medaglia d'argento negli
800 stile libero ottenuta ai prima
verili di aprile in Toscana. E lo ha
fatto ancora in scia al veneto Fede
rico Colbertaldo, che sulla distan
za è stato quarto
a i M o n d i a l i e
che “rischia” di
diventare terzo
per la probabile
squalifica per
doping del tuni
sino Mellouli, e
ancora davanti a
Gabriele Zanca
naro della Rovi
go Nuoto. Assen
te invece Emilia
no Brembil la ,
che ha preferito
rinunciare agli
800 per meglio
concentrarsi sui
400. Colbertaldo
h a o p e r a t o i l
break decisivo
tra l'ottava e la decima vasca, dopo
che lui e Pizzetti avevano toccato
ai 200 metri praticamente appaia
ti. Il lodigiano ha poi ridotto leg
germente il gap negli ultimi 200
metri, dopo che ai 600 il distacco
era salito oltre i 5 secondi. Risulta
to: 7'57"44 per "Colby" (lontano dal
suo primato italiano) e 8'02"17 per
Pizzetti, che resta a 3"21 dal pro
prio personale ma si lascia alle
spalle tutti i rivali già battuti a Li

vorno (compreso Christian Minot
ti, quarto in 8'07"77 ma capace nel
2002 di un argento ai Mondiali in
vasca corta nei 1500).
Per il carabiniere Pizzetti si tratta
del secondo crono di sempre (pas
saggi a 1'59"28 ai 200 e 3'59"45 ai
400), dopo il 7'58"96 timbrato ap
punto a Livorno. Analizzando i
parziali si nota come abbia forse
forzato le due vasche tra i 300 e i

400 (migliori addirittura di quanto
fatto ai primaverili: 1'00"33 contro
1'00"86) per poi perdere qualcosa
nei 200 metri successivi. «Peccato
per quel cedimento tra i 400 e i 600,
perché il Colbertaldo visto oggi
non è apparso imbattibile  com
menta il nuotatore casalese . Il
crono che ho realizzato è comun
que molto soddisfacente visto co
me mi sono sentito in acqua». Piz
zetti però rivolge subito lo sguardo

al futuro: «Sono fiducioso per le
prossime gare: sono le ultime della
stagione, quindi a maggior ragio
ne proverò a dare tutto quello che
ho»
Domani lo aspettano i 400, venerdì
la 4x200 con i compagni del gruppo
sportivo Carabinieri e sabato i
1500, gara quest'ultima in cui Sa
muel spera, come dice lui stesso,
di "poter attaccare Colbertaldo”:

«O comunque di
poter sfruttare il
s u o r i t m o p e r
conquistare il
minimo per gli
Europei 2008 di
E i n d h o v e n
(15'08"95 da otte
nere entro la fi
n e d e l 2 0 0 7 ,
nda)».
Oggi la parola
passa a Veroni
ca Massari, alla
c a c c i a d i u n a
medaglia nei 400
misti: non sarà
un'impresa faci
le, vista la con
correnza della
campionessa eu

ropea Alessia Filippi (da ieri pri
matista italiana anche degli 800 sl,
ottenuto nel corso della gara dei
1500), di Elisa Pasini e dei due gio
vani talenti Caterina Brighi ed
Eleonora Tafi. In acqua anche i
due Cosentino, Michele e Gabriele,
impegnati in tre gare a testa: 50
farfalla, 200 crawl e 200 misti per il
primo e 50 farfalla, 200 dorso e 200
misti per il più giovane.

Cesare Rizzi

«Ho avuto
un cedimento
tra i 400 e i 600
ma sono
soddisfatto
del tempo»

Oggi tocca alla
sangiulianese

Veronica Massari
dare l’assalto

a una medaglia
nei 400 misti


